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Il memoriale della salvezza 
 

Canto 

Invocazione allo Spirito Santo 

Invito alla lode per la misericordia di Dio 
 

Signore Gesù , ci hai insegnato che tùtti siamo fratelli e sorelle, dicendo: “Uno solo e  il maestro e voi 
tùtti siete fratelli e sorelle” (Mt 23,8): Signore, pieta . Tutti. Signore, pieta ! 
 

Signore Gesù  Cristo, tù ci hai amato così  tanto da spargere il tùo sangùe per noi tùtti, infatti hai detto: 
“Qùesto e  il calice del mio sangùe versato per voi e per tùtti”: Cristo, pieta . Tutti. Cristo, pieta ! 
 

Signore Gesù , tù ci chiami a riconoscerti e ad accoglierti in ogni persona che si trova nello stranie-
ro;infatti hai detto: “Ero forestiero e voi mi avete ospitato” (Mt 25,35) Signore, pieta . Tutti. Signore, 
pieta ! 
 

Sac. Signore, liberaci da tùtte le colpe e mostraci la tùa misericordia. Dacci di crescere nell’amore, 
nella bonta  e fa’ che possiamo ascoltare la tùa parola con ùn cùore aperto e generoso. Tutti. Amen! 

 

Preghiamo. O Dio, tù sei perfetta ùnita  e il vero Amore. Fa’ che tùtti coloro che credono in te diventi-
no ùn cùor solo ed ùn’anima sola. Rafforza l’armonia della Chiesa fondata sùlla fede nella verita , per-
che  sia solida nell’ùnita  e la sùa vita si espanda. Te lo chiediamo per Gesù  Cristo nostro Signore.  

Tutti. Amen! 

Signore, ascolta: Padre, perdona! 

Fa’ che vediamo il tuo amore. 

 

 A te gùardiamo, Redentore nostro, da te 
speriamo gioia di salvezza, fa’ che troviamo grazia 
di perdono. 

 Ti confessiamo ogni nostra colpa, ricono-
sciamo ogni nostro errore e ti preghiamo: dona il 
tùo perdono. 

 O bùon Pastore, tù che dai la vita, Parola 
certa, Roccia che non mùta, perdona ancora con 
pieta  infinita.  

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 

ùn raggio della tùa lùce. 
 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, lùce dei cùori. 

 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 

 

Nella fatica, riposo, 
nella calùra, riparo, 
nel pianto, conforto. 

 

O lùce beatissima, 
invadi nell'intimo 

il cùore dei tùoi fedeli. 

Senza la tùa forza, 
nùlla e  nell'ùomo, 
nùlla senza colpa. 

 

Lava cio  che e  sordido, 
bagna cio  che e  arido, 
sana cio  che sangùina. 

 

Piega cio  che e  rigido, 
scalda cio  che e  gelido, 
drizza cio  ch'e  sviato. 

 

Dona ai tùoi fedeli 
che solo in te confidano 

i tùoi santi doni. 
 

Dona virtù  e premio, 
dona morte santa, 

dona gioia eterna. Amen. 
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Il memoriale della salvezza 
 

Ascolto della Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Lùca  22,7-23 

 
7Venne il giorno degli Azzimi, nel qùale si doveva immolare la Pasqùa. 8Gesù  mando  Pietro e Giovan-
ni dicendo: «Andate a preparare per noi, perche  possiamo mangiare la Pasqùa». 9Gli chiesero: «Dove 
vùoi che prepariamo?». 10Ed egli rispose loro: «Appena entrati in citta , vi verra  incontro ùn ùomo che 
porta ùna brocca d'acqùa; segùitelo nella casa in cùi entrera . 11Direte al padrone di casa: «Il Maestro 
ti dice: Dov'e  la stanza in cùi posso mangiare la Pasqùa con i miei discepoli?». 12Egli vi mostrera  al 
piano sùperiore ùna sala, grande e arredata; lì  preparate». 13Essi andarono e trovarono come aveva 
detto loro e prepararono la Pasqùa. 
14Qùando venne l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lùi, 15e disse loro: «Ho tanto desiderato 
mangiare qùesta Pasqùa con voi, prima della mia passione, 16perche  io vi dico: non la mangero  più , 
finche  essa non si compia nel regno di Dio». 17E, ricevùto ùn calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e 
fatelo passare tra voi, 18perche  io vi dico: da qùesto momento non berro  più  del frùtto della vite, fin-
che  non verra  il regno di Dio». 19Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzo  e lo diede loro dicendo: 
«Qùesto e  il mio corpo, che e  dato per voi; fate qùesto in memoria di me». 20E, dopo aver cenato, fece 
lo stesso con il calice dicendo: «Qùesto calice e  la nùova alleanza nel mio sangùe, che e  versato per 
voi». 21«Ma ecco, la mano di colùi che mi tradisce e  con me, sùlla tavola. 22Il Figlio dell'ùomo se ne va, 
secondo qùanto e  stabilito, ma gùai a qùell'ùomo dal qùale egli viene tradito!». 23Allora essi comin-
ciarono a domandarsi l'ùn l'altro chi di loro avrebbe fatto qùesto. 

 

Dall’Esortazione Apostolica Evangelii gaudium di Francesco 
 

278. La fede significa anche credere in Lui, credere che veramente ci ama, che è vivo, che è capace di intervenire misteriosa-
mente, che non ci abbandona, che trae il bene dal male con la sua potenza e con la sua infinita creatività. Significa credere che 
Egli avanza vittorioso nella storia insieme con «quelli che stanno con lui … i chiamati, gli eletti, i fedeli» (Ap 17,14). Crediamo al 
Vangelo che dice che il Regno di Dio è già presente nel mondo, e si sta sviluppando qui e là, in diversi modi: come il piccolo se-
me che può arrivare a trasformarsi in una grande pianta (cfr Mt 13,31-32), come una manciata di lievito, che fermenta una gran-
de massa (cfr Mt 13,33) e come il buon seme che cresce in mezzo alla zizzania (cfr Mt 13,24-30), e ci può sempre sorprendere 
in modo gradito. È presente, viene di nuovo, combatte per fiorire nuovamente. La risurrezione di Cristo produce in ogni luogo 
germi di questo mondo nuovo; e anche se vengono tagliati, ritornano a spuntare, perché la risurrezione del Signore ha già pene-
trato la trama nascosta di questa storia, perché Gesù non è risuscitato invano. Non rimaniamo al margine di questo cammino 

della speranza viva! 

279. Poiché non sempre vediamo questi germogli, abbiamo bisogno di una certezza interiore, cioè della convinzione che Dio può 
agire in qualsiasi circostanza, anche in mezzo ad apparenti fallimenti, perché «abbiamo questo tesoro in vasi di creta» (2 Cor 
4,7). Questa certezza è quello che si chiama “senso del mistero”. È sapere con certezza che chi si offre e si dona a Dio per amo-
re, sicuramente sarà fecondo (cfr Gv 15,5). Tale fecondità molte volte è invisibile, inafferrabile, non può essere contabilizzata. 
Uno è ben consapevole che la sua vita darà frutto, ma senza pretendere di sapere come, né dove, né quando. Ha la sicurezza 
che non va perduta nessuna delle sue opere svolte con amore, non va perduta nessuna delle sue sincere preoccupazioni per gli 
altri, non va perduto nessun atto d’amore per Dio, non va perduta nessuna generosa fatica, non va perduta nessuna dolorosa 
pazienza. Tutto ciò circola attraverso il mondo come una forza di vita. A volte ci sembra di non aver ottenuto con i nostri sforzi 
alcun risultato, ma la missione non è un affare o un progetto aziendale, non è neppure un’organizzazione umanitaria, non è uno 
spettacolo per contare quanta gente vi ha partecipato grazie alla nostra propaganda; è qualcosa di molto più profondo, che sfug-
ge ad ogni misura. Forse il Signore si avvale del nostro impegno per riversare benedizioni in un altro luogo del mondo dove non 
andremo mai. Lo Spirito Santo opera come vuole, quando vuole e dove vuole; noi ci spendiamo con dedizione ma senza preten-
dere di vedere risultati appariscenti. Sappiamo soltanto che il dono di noi stessi è necessario. Impariamo a riposare nella tene-
rezza delle braccia del Padre in mezzo alla nostra dedizione creativa e generosa. Andiamo avanti, mettiamocela tutta, ma lascia-

mo che sia Lui a rendere fecondi i nostri sforzi come pare a Lui. 
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Secondi Vespri della Terza Domenica di Quaresima 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Inno 
Accogli, o Dio pietoso, 

le preghiere e le lacrime 
che il tuo popolo effonde 
in questo tempo santo. 

 

Tu che scruti e conosci 
i segreti dei cuori, 

concedi ai penitenti 
la grazia del perdono. 

 

Grande è il nostro peccato, 
ma più grande è il tuo amore: 

cancella i nostri debiti 
a gloria del tuo nome. 

 

Risplenda la tua lampada 
sopra il nostro cammino, 

la tua mano ci guidi 
alla meta pasquale. 

 

Ascolta, o Padre altissimo, 
tu che regni nei secoli 
con il Cristo tuo Figlio 

e lo Spirito Santo. Amen.  
 
1^ Antifona 
Per la gloria del tuo nome, Dio onnipotente, 
vieni a liberarci, donaci tempo per la penitenza.  
 
SALMO 109, 1-5. 7   Il Messia, re e sacerdote 
Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i 
suoi piedi  (1 Cor 15, 25). 
 
Oracolo del Signore al mio Signore: * 
«Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici * 
a sgabello dei tuoi piedi». 
 

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
«Domina in mezzo ai tuoi nemici. 
 

A te il principato nel giorno della tua potenza * 
tra santi splendori; 
dal seno dell'aurora, * 
come rugiada, io ti ho generato». 

Il Signore ha giurato e non si pente: * 
«Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchisedek». 
 

Il Signore è alla tua destra, * 
annienterà i re nel giorno della sua ira. 
Lungo il cammino si disseta al torrente * 
e solleva alta la testa. 
 

1^ Antifona 
Per la gloria del tuo nome, Dio onnipotente, 
vieni a liberarci, donaci tempo per la penitenza.  
 
2^ Antifona 
Il tuo sangue, o Cristo, Agnello senza colpa, 
è il prezzo della nostra libertà. 
 

SALMO 110   Grandi le opere del Signore 
Grandi e mirabili sono le tue opere, o Signore Dio onnipotente (Ap 15). 
 
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, * 
nel consesso dei giusti e nell'assemblea. 
 

Grandi sono le opere del Signore, * 
le contemplino coloro che le amano. 
Le sue opere sono splendore di bellezza, * 
la sua giustizia dura per sempre. 
 

Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: * 
pietà e tenerezza è il Signore. 
Egli dà il cibo a chi lo teme, * 
si ricorda sempre della sua alleanza. 
 

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, * 
gli diede l'eredità delle genti. 
 

Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, * 
stabili sono tutti i suoi comandi, 
immutabili nei secoli, per sempre, * 
eseguiti con fedeltà e rettitudine. 
 

Mandò a liberare il suo popolo, * 
stabilì la sua alleanza per sempre. 
 

Santo e terribile il suo nome. * 
Principio della saggezza è il timore del Signore, 
saggio è colui che gli è fedele; * 
la lode del Signore è senza fine.  
 

2^ Antifona 
Il tuo sangue, o Cristo, Agnello senza colpa, 
è il prezzo della nostra libertà. 
 



3^ Antifona 
Cristo ha preso su di sé la nostra debolezza, 
ha conosciuto il nostro dolore. 
 

CANTICO Cfr. 1 Pt 2, 21-24    
La passione volontaria di Cristo, servo di Dio 
 

Cristo patì per voi, 
lasciandovi un esempio, * 
perché ne seguiate le orme: 
 

egli non commise peccato 
e non si trovò inganno * 
sulla sua bocca; 
 

oltraggiato non rispondeva con oltraggi, * 
e soffrendo non minacciava vendetta 
 

ma rimetteva la sua causa * 
a colui che giudica con giustizia. 
 

Egli portò i nostri peccati sul suo corpo * 
sul legno della croce, 
 

perché, non vivendo più per il peccato, 
vivessimo per la giustizia. * 
Dalle sue piaghe siamo stati guariti. 
 

3^ Antifona 
Cristo ha preso su di sé la nostra debolezza, 
ha conosciuto il nostro dolore. 
 
Lettura breve   1 Cor 9, 24-25 
Non sapete che nelle corse allo stadio tutti corrono, ma 
uno solo conquista il premio? Correte anche voi in modo 
da conquistarlo! Però ogni atleta è temperante in tutto; 
essi lo fanno per ottenere una corona corruttibile, noi inve-
ce una incorruttibile. 
 

Responsorio breve 
R. Lampada ai miei passi * è la tua parola. 
Lampada ai miei passi è la tua parola. 
V. Luce sul mio cammino, 
è la tua parola. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Lampada ai miei passi è la tua parola. 
 

Antifona al Magnificat 
Chi beve l'acqua che io gli darò, 
non avrà sete in eterno, dice il Signore.  
 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
Esultanza dell'anima nel Signore 
 

L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
 

come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 
Antifona al Magnificat 
Chi beve l'acqua che io gli darò, 
non avrà sete in eterno, dice il Signore.  
 
Intercessioni 
Lode a Dio Padre, che per mezzo del suo Verbo, fatto 
uomo, ci ha rigenerati ad una vita incorruttibile. Animati da 
questa fede, diciamo umilmente: 
Guarda benigno il tuo popolo, Signore. 
 

Ascolta, Dio misericordioso, la preghiera che ti rivolgiamo 
per la tua famiglia sparsa su tutta la terra, 
- fa' che senta la fame della tua parola più che del cibo 
che nutre la vita corporale. 
 

Insegnaci ad amare non solo i membri della nostra comu-
nità, ma tutti gli uomini, 
- nello spirito del discorso della montagna. 
 

Guarda i catecumeni che attendono il battesimo, 
- fa' che diventino pietre vive e scelte della tua Chiesa. 
 

Tu che mediante la predicazione di Giona hai convertito 
gli abitanti di Ninive, 
- trasforma il cuore dei peccatori con la misteriosa 
forza della tua parola. 
 

Conforta i morenti con la speranza d'incontrare il volto 
mite e festoso del Salvatore, 
- e di godere la sua visione eterna in paradiso.  
 
Padre nostro… 
 
Orazione 
O Dio misericordioso, fonte di ogni bontà, tu ci hai propo-
sto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere 
di carità fraterna: guarda benigno a noi che riconosciamo 
la nostra miseria e, poiché ci opprime il rimorso delle col-
pe, la tua misericordia ci sollevi. Per il nostro Signore.  
 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 

e liberaci da ogni pericolo,  
o Vergine gloriosa e benedetta. 


